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Non v'ha dubbio; la nostra situa
zione, da tristissima ch'ella ero, fosco, 
ed irto di pericoli cosi allo interno 
che all'estero soltanto due mesi sono 
dopo il voto neutro della Camera, 
ora s' é fatta migliore, più chiara, e 
4* non lieta, e tutt'altro che ridente, 
peK lo manco senza quel carattere di 
incurabilità e di quasi disperazione 
di cui l'opinione pubblica e lo stesso 
parlamento la gratificavano. Non sarù, 
coitìe non é, un voltafaccia completo 
delle cose nostre, né giova abbando
narsi a prematuro e menzognere il
lusioni, a quelle illusioni che ci ab
bacinarono per tonto tempo e furono 
non ultima causa dei nostri rovesci, 
no; ma non è men vero che la bu
fera che ci si addensava sul capo ha 
rimesso assai dallo sua violenza, che 
il periodo del suo massimo sviluppo 
è sul passare, e che se persistiamo 
a damraJnare, come vi ci siam messi 
da due mesi, abbiamo ragione di 
sperare che usciremo sani o salvi da 
un «risi, che mai fu maggiore né 
più pericolosa per l'Italia. 

Come si sieno mano mano mutati 
e raddolciti i nostri rapporti coll'estero, 
dopo il gran fiasco dell' ultimo Mini
stero e della parte raltazziana, non 
abbiamo bisogno di rammentare; dap
poiché quantunque i Francesi siano 
tuttora sul suolo italiano, il sapere 
tuttavìa che fra non motto essi sgom
breranno nuovamente, se non è tutto 
è già qualcosa dopo il disastro, dopo 
l'umiliazione e i rancori del cessato au
tunno; in cui la passione, per quanto 
generosa, avea siffattamente irritato 
gli spiriti da consigliarci la aperta rot
tura colla Francia, ovvero l'isolamento 
o quasi in Europa. Giacehè mino le 
buone parole dell'Inghilterra, (sempre 
amba a patto però di non compro
mettersi con chicchessia per causa d' 
altri) non vi fu gabinetto che anche 
convogliandosi della situazione nostra, 
ci consigliasse una politica di avven
ture 0 di rancori, compreso quello 
stesso di Prussia, il quale ci fece 
intendere chiaro non essere suo in
tendimento di romperla colla Francia 
pei begli occhi dell' Italia, e colle 
successive dichiarazioni poi di ami
cizia e di accomodamento suo colla t 
Corte di Roma ci mostrò chiaro e 
tondo che bisogna andar cauli prima 
di fare assegnamento sopra appoggi 
di un carattere equivoco, incerti sem
pre e subordinali come sono al gioco 
di altri e altrettanto gravi interessi. 

Aggiungasi poi che le diminuite 
probabilità di un conflitto sul Reno 
fra la Francia e la Prussia, e gli 
sforzi continui che le Potenze quasi 
tutte vanno facendo, non già per ri
solvere pacificamente, che sarebbe cosa 
affatto impossibile, ma per procrasti
nare la crisi orientale sul Danubio, 
dovevano neccssarìamento contribuire 

a migliorare la nostra situazione, in
capacitati come eravamo pel dissesto 
delle finanze nostre, pel nostro credito 
avvilito, e per la irritazione dei par
lili, a pigliare in una crisi europea un 
indirizzo efficace e un attitudine ga
gliarda. Questa pace per quanto ap
piccaticela, oscillante e incertissima 
ch'ella sia, è per noi salutare e indi
spensabile per ristorarci le forze, onde 
possiamo apparecchiarci ai conflitti 
giganteschi, pur troppo inevitabili, 
che la quistione orientale tiene in serbo. 

Questo nei nostri rispetti coll'estero. 
Allo interno del pari non mancano i 
sintomi di miglioramento, di cui fanno 
fede l'attitudine del Parlamento e le 
condizioni del nostro credito finan
ziario, che ne sono la più significativa 
conseguenza. Dal precipizio infatti in 
cui era caduta la nostra rendita, dal 
40 e meno ancora, a poco a poco si 
è risollevala; ed ora oscilla fra il 5*2 
e il 53. Non ó pìccolo viaggio di 
certo in cosi breve tempo. 

I non dubbi indizj che la nostra 
Camera abbia compresa la necessità 
di porsi all' opera per rislaurare il 
nostro credilo, e la pressione dell'o
pinione pubblica che si destò dal suo 
dormiveglia, e protestò cogli indirizzi 
di volerne uscire ad ogni modo, rin
francarono il pubblico finanziere cosi 
alio interno come all'estero, • risve
gliarono via via rinsaldandola quella 
fiducia, che era pur troppo diventata 
si fioca e dubitosa. 

Siamo lieti di notarlo. La Camera 
nella discussione e votazione dei bi
lanci del 4868 come nell' attitudine 
de'suoi partiti ha il merito maggiore 
di questo risveglio del nostro credito. 
Il pericolo non è ancora del tutto 
dissipato che alla prima occasione 
della discussione finanziaria torni in 
campo la quistione ministeriale; ma 
se non altro abbiamo guadagnalo di 
eliminare almeno per ora la contesa 
dei vecchi partiti politici e di non subor
dinare ad* essa l'indirizzo governativo. 
Sopravvenga anche una crisi mini
steriale, quantunque deplorabilissima 
in questi momenti, essa o non sarà 
un voltafaccia completo e quindi esi-
zialissimo, ovvero non sarà il frutto 
di una lotta infeconda o di una-pura 
smania di demolizione, ma il risultalo 
di una gara di idee finanziarie; per 
cui giova credere che I» maggioranza 
che l'avrà vinta verrà al governo con 
un corredo di riforme migliori, più 
sollecite, e più sicure per rislaurare 
le finanze nostre, da non destare lagni 
di sorta in chichessia, ma gli applausi 
sinceri del paese, che se è molto anzi 
totalmente indifferente ai Ministeri, 
non lo è punto alle condizioni mise
rande dello Stato, e ad ogni modo 
la vuole finita. 

La discussione sulle riforme finan
ziarie avverrà subito dopo le vacanze 
carnevalesche; ma fin d'ora possiamo 
essere certi ch'essa approderà a qual 
cosa di serio, e di più serio che non 
sia una nuova crisi ministeriale, non 

buon» ad altro che a confondere nuo
vamente le carte in mano al pubblico 
e o rimandare alle calende greehe 
qttet rinnovamento radicale che è nel 
voto di tutti, Di siffatta lusinga ci è 
sopri»»»*»»* promettitore, J' «sita» cow» 
pietiche ebbe (giorni sonò In Pars» 
lamento il discorso dell' Onor. Rossi, 
depilato di Schio, il quale mostrò 
la necessità ineluttabile di togliere 
immediatamente il corso forzato dei 
biglitti di banca, e di rimettere la 
circqlazione del denaro nelle sue con
dizioni normali. 

(pel suo parlare franco e vero, 
alieno da ogni dottrina teorica, senza 
fronzoli oratorj, e senza altra passione 
che per il bene, quell'eloquenza pra
tica,'• fluitila nella vera vita degli af
fari, non imprestata dalle cattedre o 
dai libri d'economia, soggiogò la Ca
mera e il paese. Alla buon ora, da 
tuUtfsi ripetè, ecco un uomo vera-
racnje nuovo, che ai trae fuori dalle 
sotitltnenie, dalle solite teoriche, e 
chew mettere il dito nella piaga, 
per ìì' bene del paese, e non già per 
un partito. Diffatli non aveva appena 
finiti di parlare che i soliti organetti 
dello consorterie tutti lo reclamavano 
pe£jg}:Ja Sinistra lo diceva uno 
de'suoi: la Destra reclamava te sue 
idee, e così via, prova evidente che 
le cose delle dall' Onor. Rossi, erano 
la verità, la quale non è né sarà 
mai il privilegio di nessun partito. 

Esso proponeva che a levarci dalle 
viscere questo veleno, che ci spegne 
lentamente la vita e ci corrompe ogni 
produzione economica, alcun altro ri
medio maggiore non v' ha che fare 
un prestilo forzalo allo interno. La 
proposta la si è rimandata a discu
tersi fra alcuni giorni; il Ministero 
l'ha anch' esso accettata, qualora non 
venga discompagnata dall'applicazione 
immediata di nuove imposte, e il Sig. 
Rossi non è alieno di acconsentirvi; 
per la qual cosa, se altro non avvenga 
tutto eì induce a credere che la di
sposizione degli animi in Parlamento, 
migliorala com'essa è, esulta raccolta 
sulla quistione finanziaria, seguitando 
di questo passo ci rinfrancherà la fi
ducia politica cosi in casa che fuori, 
fiducia che tanto nelle popolazioni 
nostra come nell' Europa tutla erasi 
pur troppo grandemente scemata. 

DELL' ALLEVAMENTO EQUINO 
in Lombardia 

e specialmente sul Cremonese. 

Stalo «duale, dlflfaMl, migliora
menti, rimedj di» adottarsi. 

Negli ultimi fascicoli di Novembre 
e Dicembre dei Giornale l'Agricoltura, 
che si stampa a Milano della Società 
agraria di Lombardia, abbiamo tro
vato ed assaporato con singolare ap
petito una pregevolissima memoria 
dell' cg. nostro Camillo Mina Bokosi, 

col titolo suriferito, ed in cui cosi 
importante argomento viene trattato 
con molto acume, e con rara dot' 
trina, frutto di cognizioni speciali e 
di lunga esperienza. 

Dtio|c^«ssa| che 1* angustia delle 
«osi» Monne non ci permetta dì 
riprodurta in tingo e in largo tolta 
quanta, ifmt'essa ci pare degna della 
massima pubblicità, e scritta per ap
punto con molta scioltezza di stile e 
alla portata di chichessia nej nostro 
contado per lieve che sia la sua cul
tura, senza quello strascico cftteda-
trico e sfoggio di erudizione, che soW 
lo sgomento del comune dei lettori ', 
a causa non ultima della loro dìf-

• fidenza. " -
Né la copia delle idea e delle no

zioni sperimentali che vi si addensato 
ci ha permesso alcun compendìo; ìt 
quale sarebbe riuscito pur esso trqppj», 
lungo per la scarsezza dello sjaaàcv 
I nostri agricoltori se la procaccino 
questa preziosa memoria; che se M 
leggano attentàmenle, e ne rimaranno 
soddisfatti, come ne andranno per
suasi che anche per questa derrata 
animale della nostra provincia, a p h 
gliorarla e impreziosirla vi vogliono 
altre cure, ad altri metodi, e diciamolo 
anche una solfecìludirte maggiore. " 

Ad invogliarli frattanto ne ripor
tiamo l'ultima parte che si riferisse 
al bisogno di rinnovare il sistema di 
alimentazione dei nostri cavalli rurally 
una delie condizioni indispensabili del 
loro miglioramento. ' 

» Non sarebbe per avventura più 
razionale, più economico un sistema 
che, introducendo nell'abituale d gior^ 
naliero trattamento del cavallo di 
campagna un'adequato porzione di 
paglia e di avena, cercasse di soslfci 
mire in parto al soverchio pasto di 
fieno, che solo fa la pinguedine, una 
razione di cibo più corroborante e 
che valga a costituire una bnona fibra, 
col vantaggio economico d'nn minai? 
dispendio? Calcolando che l'avena 
valga per adequato prezzo L. 14 ila 
soma ila 5" staia cremonesi, npi po
tremmo col dispendio di 23 centesimi 
al giorno somministrare al cavallo, 
la dodicesima parte dello staio ( al 
valore di L. 2 80), quantità sufllcente 
pel cavallo da campagna che lavora 
al passo, ove si aggiunga una con* 
veniente porzione di paglia triturata, 
oppure e meglio ancora, oltre la 
suddetta quantità di avena, dare pa
glia battuta e mista con poca quatti 
lità di fieno. Sembra che con siffatto 
trattamento polrebbosi sopprimere un 
peso di fieno al giorno, sostituendo 
così alla spesa di 50 centesimi rlt 
sparmiata in fieno quella di 23 cen
tesimi di avena e forse 18 centesimi 
in paglia a doppia dose mista ad 1|4 
di fieno terzuolo. Perciò mentre col, 
solito andazzo un cavallo rosla all'ani 
no L. 365 ed anche 400 ove si uni? 
sca lo stoppio, invece col progetto 
sistema diedelico costerebbe solo 91 
centesimi al giorno e perciò L. 532 
all'anno. Il risparmio di circa 70 lire; 
all'anno potrebbe solleticare se non 
l'intelligenza, almeno le veduto eco* 
nomiche di taluni allevatori. Però se 
non tutti, taluno almeno potrebbe 
andar convinto anche i vantaggi 
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igicnic|ii^^top|ippagrmolr tfte da ^ 
un pia faziosa ejsisyma'fli {fntrjpne \ 
possono dèrtvar^^fche'noti s f ^ W f 
escludere, che un trattamento che più 
rinvigorisce ia fibra e mantiene energia,. 
e vigore giovi all'animalo e lo faccio 
più sano e resistente agli svariati 
lavori cui è sottoposto. 

• Nò qui potrebbesi cogli opponenti 
ripetere contro I' uso dell' avena la 
solita obbiezione 'dell' essere troppo 
eccitatile e dispendiosa. In clima piut
tosto temperalo clic veramente caldo, 
la di lei azione non può essere ec
citante: sarebbe questione luti' al più 
intorno alla quantità da ministrarsi: 
quella proposta non potrebbe essere 
soverchia. In Arabia, elima caldissimo, 
il cavallo vive, d'or/o, d'avena, di pa
glia e quasi nulla di fieno o d erba: 
in ogoimodo tutti i cibi diventano ec
cilonti non per l'us.\ ma per l'abuso. 

» Quanto poi al dispendio, faccio 
considerare agli agricoltori che, ri
guardando l'allevamento equino in 
relaziono oll'unireisn agricoltura, ed 
ammessa per un istante una mag
gior spesa per quantità di avena 
somministrata in più della proposta, 
ciò alla fin de'conti \a a riviversi 
in un vantaggioso impiego a profitto 
de* campi. Mi spiego. Ritenuto clic 
è miglior concimo quello che pe'vari 
suoi componenti restituisce al terreno 
ciò che le precedenti coltivazioni vi 
sottrassero ; la avena, ossia grano, 
mangiata t|al cavallo a perfezionare 
la sua, fisica costituzione, ritorna sotto 
foVmatìi escremento al suolo, e mentre 
'«f '̂c^ciine stallatico comune formato 
solo di paglia e dei residui evacuati 
dell'erba del proto e dello stoppio lo 
(anno allo specialmente al prato e meno 
per le piante da grano, avremmo in
vece ijefla maggior quantità di grano, 
sia désso orzo, od avena , ecc. fatto 
mangiare al cavalli un concime più 
adatto' a quelle coltivazioni, per le 
qttai> fi .vogliono produrre grani, e 
nello «pulì aggi j»ur !' Impiegu tfiJ 
solo( comune concime stallatico si 
oìlic'uq assai più prospera la pianta 
che noti «bendante la spica del de
sideralo grano. Egli è perciò forse 
che alla China, ove le poche acque 
irejgue, non servano che al riso e 
non si tengono prati, ed ove il ca
vallo non mangia che paglia, grano 
di' uvena e qualunque altro grano, 
havvi' ciò nondimeno tuttora grande 
fertilità di suolo, perchè là si adem
pie al'ìgrnnde! precetto clic la scienza 
itfdic&'THTagriooltura, di rendere cioè
al!suolo quelli elementi che furongli 
teliti 4 che pur sono necessari, se si 
vuole.evitare l'esaurimento. 

< » Dunque mantenendo in parte il 
cavallo a grano avremo provveduto 
alla miglior sua condizione e alla ri
storazione del suolo con miglior con
clme.fEgli è perciò che ne'tempi an
dati, quando molli cavalli dell' eser
cito stanziavano nella città nostra, 
pròprietarj e (inabili andavano a gara 
rìell' acquistare i letami delle stalle 
erariali, perchè senza conoscere le 
intime chimiche ragioni di sua efficacia, 
pure per pratica ne apprezzavano la 
forza a tale, da doverlo tagliare col 
solilo stallatico di cascina. E donde 
tal forza, se non pel poco fieno e 
molta avena mangiali dai cavalli dello 
Stato? 

i» Per ciò che riguarda il modo di 
somministrare la paglia in relazione 
alia proporzione dai noi fatta e quasi 
a perfezionarne la applicazione, sa
rebbe assai opportuno unire ad essa 
un condimento, quello del sale che 
ne aumenta ad un lempo l'azione 
nutritiva. Noi abbiamo dal Governo 
il sale agrario così economico, così 
vantaggioso alla agricoltura pel con
veniente prezzo a cui lo si acquista. 
Perchè non potremo noi impiegarlo 
anche a vantaggio del cavallo, ren
dendo più appetita quella parte del 
suo nutrimento che è forse la meno 
sapida, e nella quale pur si conten
gono gli elementi che ne rendono 
forte e robusta la tempra? 

jaarfl^WO^Iunquo « ^ c a r w ^ ^ a ^ 
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! 
if %er*zW», ove ;si creda, ,c toar|im0^ 
t* sulla mescolanza almeno l o «olio

grammi di salo agrario all' atló| fj$ 
caricarli» sul fienile e si posti:'to;'Hft!N 
modo la paglia introitala col fieno ne 
acquisi» in parte I' aroma; cosparsa, f 
di sale acquista col f ì cnu jp sapore « 
più spiccante, talché a vedere puledri 
e ^cavalli da lavoro mangiarlo,, con 
avidità è cosa da non credere. Evi
dentemente il sale agisce per tal 
modo conio condimento, cioè in un 
senso rendo più appetito il posto, e 
nell'altro aumenta la digeribilità del
l'alimento e la forza degli organi de
stinati alla nutrizione; perocché rea
gendo eoi succhi gastrici rende più 
attiva ia decomposizione del cibo o 
facilita agli organi I' assorbimento. 
Perciò anche consideralo il sale non 
come alimento in quanto fornisca 
principj assimilabili o si trovi nel 
sangue, ma solo come condiménto 
avremo molto ottenuto se per di lui 
mezzo si possa più facilmente cioè 
con gusto e brama (7/uad mpii nu
trii) inlrodutre nel corpo del cavallo 
una porzione di paglia, che pq" suoi 
clementi costitutivi 6 preferibile allo 
stoppio, e tale da indurre essa* pure 
parto di quella robustezza nella fi
bra che principalmente dobbiamo 
cercare all'avena, perchè è grano, 

« Coneludo adunque liei seguente 
ordino dietetico, cioè : un pesp. di 
fieno al giorno, un buon paste' di 
paglia triturata o pesta d mista a 
poca parte di fieno, una raviotao di 
avena a misura di una dodicesima 
parte dello staio: e con ciò < nph< in* 
tendo escludere l'eiba da prato ,OeH« t 
stagione calda. Nei mesi di moggio,, 
giugno, luglio o agosto I ' e r b a , " s i a ' 
medica, sia di trifoglio conserVI'Vt ' 
goria e sufficienza di milrinaetito' t*d * 
è opporlumssima al Cavallo da lavoro 
più, o meno esposto al solo e a duri 
tenori; per le cavalle uiadrl poi l'erba 
è opportunissima alla secrezione del 
latto. Pelò in settembre quando l'erba 
scema di forza, e mollo più in ottobre, 
durante le seminagioni, sarà opporiuno 
per mantenere vigore ai 'cavalli dftr 
loro un pasto di fieno o mistura e 
in opini modo sempre una misura 
di avena. Per tale sistema il eavallo 
mangerebbe almeno sei mesi all'anno 
la misura solila di avena, risparmian
dola anche nel mese di gennaio, in 
cui i pochi lavori e la stagione fredda 
e nevosa tengono molto tempo chiusi , 
i bestiami nello stalle. f 

« L'abuso dell' erba da prato e 
del fieno induce tutt'altro che ener ' 
già e fa solo la pinguedine; onde fa 
meraviglia che in alcune località, come 
Casalbutlano, Casalmorano ed adja
cenza, si vedono principalmente co, 
valle di estrema grassezza, là ove 
sono le migliori del Cremonese, per ' 
cbè pei miglioramenti falli dai fra
telli Turimi hanno le forme tarchiate 
proporzionale le parti, degna di ri
marco l'alkvza; eppure la, benché le • 
cavalle sieno servite da eccellenti 
stalloni, si vedono gli allievi conser
vare eerti difetti che provengono 
dalle» madri, specialmente e sópra 
lutto la fibra linfatica, perchè allevati 
con norme ancor lontane da quel 
piogresso che la ben intesa pratica 
e la scienza suggeriscqno, onde è a 
desiderarsi che tanto e si ricco capi
tale venga più utilmente condotto ed 
usufruito. Pertanto, oltre il ritrarre 
buoni cavalli per l'agricoltura, assai 
gioverebbe aumentare lo spaccio per 
t'armata e pel servizio di lusso nelle 
città, sottraendo il ricco ceto cittadino 
all'enorme tributo, die per peregrini 
e distinti cavalli paga all' estero, rav
vivando e perfezionando in paese una 
industria ancor troppo negletta. 

« Ma prima di chiudere questa 
mia memoria non posso che biasimare 

' altamente altra vieta pratica assai 
nociva, quella di sciogliere in lempo 
d'autunno i cavalli al pascolo durante 
la leggera pioggia o la nebbia. Si j 

usa dopaci kvoro. d#» campagna 
|ed in suf far delll/.«pile Wscjar pa
fscolare i 'Molli. 5Éde aiitóztfre! iitìo ? 
fall' ultimi f pìiscplf autlinrfìii. tlrdi* 
|iiariaineitig il *avi|fo laici»'il livore' 
?in i sia lo ùì {traspirazione' è l i f eqo^ 
evidente, che rimanendo per alcune 
ore sotto I* aziono fredda ed umida 
Mlalp^ibK fisqnlo lattivi èhp Ri
salto di temperatura: una cavalla poi 
ut istala dj; gestazione ne avrà mag
giormente pregiudicato I' organismo 
il quale influisce tonto sull' allievo 
nascituro. 

« Questa pratica io lo considerai 
sempre esiziale o causa di reumi e 
talora di anelli, ondo da molti anni 
io' l'ho assolutamente bandita, credo 
che se pur si possa lasciar go
dere il pascolo a! tardo bue, si debba < 
invece tagliar erba fino all' ultimo 
pel cavallo e fargliela mangiar di 
sera nella stalla ben riparata, onde 
se in istalo di traspirazione non sìa 
questa rapidamente soppressa alla cute 
ma abbia invece regolare e benefico 
corso. Per tal modo, oltre all' evi
laro i mali sopravvcrlili, avremo 
provveduto alle facoltà visive, che in 
questo paese sono già troppo com
promesse. É inutile dire che siffatte 
cautele devono principalmente osser
varsi pei puledri. 

Con queste mie osservazioni dirette 
a censurare le viete pratiche ed i 
pregiudicali usi, intesi agli allevatori 
del Cremonese, che seguono l'antico 
beato sistema, senza curarsi dell' c
sempio d'un più intelligente vicino 
e d'iustmirsi in parlilo che tanto in
teressa l'agricoltura e la forza della 
nazione. Ciò dico perchè il cavallo serve 
ali'esqrcilo e quindi alla, guerra. Non 
alludo quindi a que' stabilimenti che 
gjà acquistarono fama e che si de
nnmihano* doloro' benemeriti proprie
tari eoi' nomi Pollaiicino,a Là bru
ciala, di Negroni Prato a Cmtetleone, 
di Bazzoni u tronco Todesehmo, di 
Maggi » Oasalmafoèeo, di Vertuti 
a Soresina, di Negri a Sant'Antonio 
e di Bislcri a Pìranko. Vorrei si 
comprendesse, che poco giova aver 
eavalli alti e di belle forme e dimen
sioni, se rilassala dove esserne la fibra. 
Per l'are buoni cavalli, energici e ri
sislctiii ,non basla aver una buona 
basV nelle madri, aver stalloni di 
mezzo o puro sangue, ove noni si 
dia nutrimento che rinvigorisca i le 
membra, conservi od aumenti il san
gue già dato: senza questo si avranno' 
bej cavalli, ma flosci, perocché il 
sangue non deriva solp da un cavallo 

idi sangue, ma sta nel giusto è ra
zionale trattamento e specialmente 
nel cassone dell'avelia, 

iCremona, li Ti novembre 1867. 
■ ■ CAMILLO MINA BOLZESI. 

QthZZMttmO 
DELLA CITI A' E PROVINCIA 
C o m i z i o A g r a r i o . La dire

zione del Comizio agrario del Circon

dario di Cremona ha diramalo la 
.seguente circolare : 

« La sottoscritta Direzione invila la S. 
"V. a voler intervenni) ad una Riunione 
Generale del Comizio che si terrà il giorno 
4 di Maizo alle oia 12, in ulti a delle Sale 
di questo Municipio, gentilmente a tal 
uopo (.oncessJ, onde sottoporre alla disa
mina ed appiovazione dei Signori Soci 
componenti il Comizio di questo Circon
dano il qui unito progetto di Sututo, 
non che il preventivo pel corrente anno. 

Voglia la S V. prendeie in attenta di
samina per più matura discussione il 
Progetto in discorso. 

Nel medesimo tempo Le si invia una 
copia dell' Annuario dei Cornimi, che il 
Regio Ministro di Agricoltura, Industua 
e Commercio inviò gentilmente in dono 
ai Soci dei Commi Agrari). 

Il Presidente 
Marchesa UBERTO PALLAVICINO. 

MAMBITI Doli. LUIGI, Segr 

C e i t o o n e c r o l o g i o . La 
scorsi» settimana dopò lungo Ijnalore 
.moriva PfETRé VICOBELU , prlfessore 
nel nostro ginnasio, delle,belie lettere 
amantissimo, istitutore buono, e che 
alunno e porcine di Giovanni Pini, 
publico, sono anni parecchi, la roc

colo delle epigrafi di quel ingegno 
singolare, e lo ormeggiò benché da 
lungi in questo genere difficilissimo 
di composizione letteraria. 

Si hanno di lui alle slampe qual

che poesia di circostanza, e una 
Collana di iscrizioni illustrative della 
storia e biografia cremortese, che 
non sono senza pregio di stile e di 
esattezza islorica. 

l* izz%heUone> Sappiamo che 
il cav. Giulio Belinzaghi in1 io di Pre
sidente della Camera le sue dimissioni 
dall'ufficio di deputalo, volendo inte
ramente consacrarsi allo direzione 
della civica azienda di Milano, e nel 
tempo slesso non mancare alla fiducia 
che gli elettori di Pizzighelttfne ripo
sero in lui. (Putig.) 

11 S i g . A n d r e » P o d e s t à 
ci partecipa per la opportuna pubbli

cazione il numero dello cedole del 
debito pubblico italiano, stategli invo

lato la sera del giorno 20 del cor

rente Febbrajo. Egli è disposto di 
dare una competente mancia a chi gli 
offrisse traccie sicure per rinvenirle. 

Cedole al «portatare, del debito pubblico 
legge 10 Luglio 1891. 

N. 1,414,883 valore nomin.0 di L. 10,OOo(s2 
. 1,417 798 . . 4,000) . 
. iMT.im » •» *,ooof0' 
. 1,417,798 »! » 4,000}ra 

» 1,417 800 » . 4,000\é 
. 156,954 ' s> ' » 2,000 "f 
» 1 SI 382 . » 2,000/S 

Obbligazioni del Prestito Nazionale< 
litr/pe 38 Afiglfo IPSO. 

N 376,923 Valore nominale L. 2,000\ 
. 3S2.478 . » 1,000} 
. 206 987 • » 5001! *** 
• 130,084 . . 
» 109,398 
. 158.403 . » 
• 19,947 » j » 

T r a s l o c o . Ad opportuna norma 
si rende noto che col 15 Marzo p. f. 
la R. Pretura del Mandamento 11, in 
questa città avrà il proprio ufDcioJn 
Contrada Speciana N. 4 polla casa, d'i 
proprietà dell'Illustrissimo Sig. Cqnje, 
Gaetano Stanga. * ,' 

Cremona dalla R. Pretura del Mjii

da,m,eoto II., il 16 febbrajo 1^6$,' 
Il Pretore  MAB(. 

S c u o l a d i R a g i o n e r i a . 
Raccomandiamo ai nostri giovani s*lt» 
diosi il seguente avviso. 

Il sottoscritto che durante l'anno, 1867 
supplì I' ora defunto Rag. Matteo Pózzi' 
nel corso delle lezioni di contabilità e' 
Ragioneria, ora, valendosi della .superiors 
approvazione e della fiducia die in lui 
riposero gli allievi del compianto maestro, 
intende continuare la direzione di questa 
scuola. 

Inoltre avverte che coi primi del pros
simo mese di Marzo aprirà pure un corso 
preparatilo agli esami di Segretario Co
munale coadiuvato in questo dai Signori 
Segretari Patentati, Putrari Do» Alamiro 
e Arcati Boll. Francesco. 

Per le opportune informazioni dirigersi 
allo studio del sottoscritto posto in Con
trada del Ginnasio N 1 dalle 9 antimer. 
alle 2 pomur d'ogni giorno. 

SABPIUTIIO Rag. GALEAZZO, Segr. Pat. 

NOTlZìE POLITIGHE 
I t a l i a 

Firenze 22 Febbrajo. La Camera si è 
aggiornata al 2 marzo, ma negli uffici! le 
CowmisMooi lavorano, e quella sul ma
cinato ha terminato i suoi lavori, e la 
sua reiasione si sta già stampando, zz La 
mozione dell'onorevole Rossi che darà 
luogo ad una calda discussione al riaprirsi 
della Camera, non preoccupa né il go
verno né la Camera stessa, imperocché 
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dalla maggioranza è considerata por cosa 
non seria, Ognuno comprende che il 
corso forzoso dei biglietti deve cessare o 
presto, ma il modo per farlo cessare 
può variare a seconda delle circostanze 
e delle idee 

— Leggasi nel Coi nere italiano. " * *" 
Un telfgiainaia giunto stamani ad una 

casa bancaria di ' Firenze annunzia che 
l'improvviso e rilavante rialzo del conso
lidato italiano a Parigi, verificatosi dopo 
la chiusura della Boisa, è dovuto in parta, 
alla notizia per via tultìgrafiiSa «ho la 
nostra Camera aveva votalo il bilancio 
delle finanze, e in parte alh voce coisa 
che la trutaiivo per la questione di Ro
ma fra la Francia e l'Italia ciano tor
nituala. 

= Corre voce zz scrive, il Diruto z~ 
elio il Governo stia pur condurre a tei
mine una operazione di credito, Ciò spie
gherebbe forse il rialzo dei valori italiani 
a Parigi. > 

zz. Leggiamo nella Nazione 
Lei notizie della Sicilia sono tranquil

lanti. L'allarmo sparso circa roazioni e 
toibidi si e andato pienamente dileguando 
I forestieri i quali, .tvevino abbandonalo 
Palermo vi ban fatto ritorno II contegno 
fermo e giruro did generale Medici e del 
prefetto Guiui.'iardi hanno in gran parie 
conti ibuilo a far svinili « gli esagitati ti
mori dai quali era stala colta la popola 
zione 

— Corro voce, scrivo il G Cavour, che 
il Governo intenderebbe domandare alla 
Camera facoltà speciali afflile di poter 
opoiarfi più liherimente nel prevenir» o 
ai restare tumulti dia alcuni arrnllapopoh 
e prezzolati sicarn dei Borbunidi e del 
brigantaggio avrcbbeio ini animo di 
stilare nelle provincia meridionali 
regno 

I 
l i s t e r ò 

su
■dei 

— Leggasi nell'/nternaiiojiaf 
Si attiibiusce all'imperatore Napoleone 

l'idea d'un abdicazione1 in 'fasore del pro
prio figlio, tosioche il principe imperiale 
abbia raggiunto il 13° anno, 

Vuojsi che S.,M siasi a ciò deciso, 
non pfr trovar riposo dell? sue fatiche, 
ma per vedeie Napoleone IV sul trono, 
seguirne i pumi passi nella difficile car
riera del regno, iniziai lo agli affari ed a
bituarlt» ai pnnclpj tradizionali della dina
stia. ' 

— L'infelice | x sovrani del Messico, 
l'impefatrice Carlotta, intjmziò recente 
mentela Pio IX^una lettera asaai cam
rnovenìo nella quale gli dfpinge l'iroméii
sità della sua sventili a, supplicandolo a 
voler erogare por l'anima dell'amalissifoo 
defunto manto : , 

Quella lettala, scritta per intiero e*in 
pretto "italiano d l̂la mano dell imperatrice 
è listata a bruntì, lascia iijlravvedere che 
lo staio di salute ddla pifijiciptssa, (|uo 
dirsi perfettamente rihtabil|to ' ' 

— I) Daily Nitvs ha ricevuto dall'Abis
sinia una lettera dalla qualjs apparisce «ilio 
re Teojloro trovasi nell'unbossibllita d'Jn
dietiegaiare, slatiìeche i ribelli occuparono 
le foltezze che ifsuossi alle spalle l'te
vedesii.be saia {obbligato|di rinchiudasi 
e fortificarsi in Mudala, a; si calcola ohe 
l'armala inglese fra cinqifo settimane» si 
troveia sotto le "mura dilla medesima.' 

Wa4ngton 22 i Un1 ordine di Johnson 
destituì il Ministro della $ueira Stanton 
Questi tuttavia occupa sempie il suo co
sto e Sottopose al Senato l'oidine emesso 
da Johnson II Senno addotto una deli
berazione con cu,i si dichiara illegale la 
destituzione Tale deliberazione tu un 
viata dal Congresso al comitato delia ri
costituzione Fu presentala alla Camera 
dei rappresentanti una proposta per met
tere Johnson in istato di accusa Tale 
proposta fu pure 1 inviata al comitato 
della ricostituzione 

Borsa di UlUi io .1 M, 
(24 febbrajo) 

52 80 e 52 75 fino marzo e discese 
renfflélnfl ' # W 80 > AHI* 1 Ari idi 
poco momento. 

ULTIME NOTÌZIE 
— A Parigi si parla da parecchi 

giorni della possìbilo 'dliftìstìra 'dèi 
celebro flotti des thvAMeà. fiìbéi ' 
che il ministro della guerra voglia 
slabilirvi due magazzini in cui sa
ranno riunite tulle le cose necessarie 
ad un esercito di 200,000 utrrhini 
sul punto d' entrare in enrripagha. 

I refettori sarebbero milititi ih siile 
d'armi per l'ai tìglieria. 

Dei cassoni, delle airibulanfcé, dette 
tonde da campo furono a qupsi' ora 
raccolte in questo grandioso slabili
menlo, alcune parti del quald, a quanto 
dicesi, saranno messo a disposizione 
delle società di soccorso aì fórni In 
tempo di guerra. 

— Collo più ampio riserve togliamo 
AM" Italia di Firenze Id seguente no 
tizia : 

Siamo assicurati che al momento 
ih cui scriviamo sia stalo già firmalo 
il decreto clic ritira la legge sul ma
cinato. (Secolo) 

mmmmmmmmtmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
I^a b u t t i l a i i t tnnza . Perven

nero |e seguenti caritatevoli ollerle: 
Agli Aìtlt 

In morte Stintiti Ildegonda 
Dongiovanni Giuseppe , f 1 — 
S.iini Gaetana e Luigia ' 2 — 
Adele jjScandolara ' n> i t i —' 
Al Patronato dei liberati dal Carcere 
Conjugi Dott Giuseppa Manu , 

RIZZ|OI e Maria Monoassofi i • *■ 2 — 
In morte di Luigia Blssetiini 

Ved. Mazzi. ■ 
Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Coniugi Bussani , f 3 — 
Pizzan|iglio Ing. Amilcare' > 1 — 

Agli Operai ' 
Conjugi Girondoli » | — 

, Agli Asili 
Angelo Bia?zi o Famiglia » 1 — 
In morte Vigtii'eUi *rof. J^Jetfo 

Guarnéri Luigia • l — 
Calonghi Bartolomeo Prof nel 

Ginnasio di Pai tua » 2 — 
Cavagfjau Rqg Bei nardo1 » 2 — 
Rapa Doti Giuseppe » l —

Leggijsob Dott. Pietro » 1 — 
Pel "Ampia Monqineniak del Cimitero 
ÀrcanlProf Paolo ' » 1 3= 
Al Patronato dei liberati dal Cqrcere 
Gaelanjj Cujtarelli (Farrnacista !,,, 1 ,20 

n 1 lj ' ' l ' I 1 li'  u m i l i l i 
E l e n c o degli oblatori di suisidj 

alle fafhiglie povere stale, colpite 
dalkholem morbus del Comune dei 
Corpi Santi. ' 

Casazza Gius IT. di Sindaco L 10 — 
ISicolaj Dott. Nicola ' '. '8  . 
Gabardini Giuseppe » 5 — 
Ce Germano • » 8 — 
Sbern«don Antonio » ' 1 50 

« Totale L 23 SO 

* <M mm um mmmm 
0 cangiamenti mossimi di Stagione 

(jjfef ifmMmo? Anne f8(|8 ,avfantip 
principio verso le seguenti epoche; 

T 1248,14 
Febbrajo 12,13,14 

luglio 8,0,10 
Agosto 7,8,0 
Settembre 8,7, 8 
Ottobre 3,8, 7 
Novèmbre 4,5, 6 
Dicembre 3,4, 6 

Firfetfte 31 Dicembre 1867. 
1 SEVERO MAUCHETTI. 

Morto, 11,12,13 
Aprile < 11,12,13 
Maggio 10,11,12 
Glngm> < 8,10,11 

Pubblica Soscrizione 
PER UM MONUMENTO 

si compialo H. Vescovo 0 . AHTONIO KOYASCOMl 

Primo Elenco 
11 Capitolo della Cattedrale 

di Cremona L 200 
Bissola p Gioac. Parr di S Savino « '£ 
Barnen |Maddittena id « 1 
Csuzzi Giovantìa' Id. « 1 
Bodìni GiJtìomo5 nd « 1 
Carlotti Giovanni id • 1 
MaittardiVdta Carolina id < 2 
Furregnni Gio. Battista id • t 
Coggi BonàlT Virginia eìattrtgHa 

di Cremona < 3 
nonni D. Gio parr di Clgognolo « S 
Bosio D Sante, coadiutore id. * 3 
BellJBu Giovanni id « IO 
Guida l'rancusco > id. « 6 
Ballestren Gio Batt e fratejli id • 3 
Bandera Alessandro id. < 4 
Gualazzi Carlo id . 6 
Altri offerenti ' ìd. «• 8 
Severgnifli f> Parr di Cadenzano « 2 
Gattoni Torri Annunciala id. « 100 
Penati Mawa id « 1 
Guasloo.1 Luigia id « ì 
Casali D Gius Parr di SolUrolo Mo

nastirolo » « S 
MatzoeUu N coadiutore id. « 2 
Pagliari P Angelo Parr. ,di L9n

gardor* « S 

Sommano L. 377 

M VENDERE 

Cartoni Seme Bachi 
veri Giapponesi 

e 

Seme di 1. riproduzione 
Presso Cftrlo PI ««za $ Mattia N 10 

Mercato di Cremona 
22 Febbrajo 1868. 

fWE/Mt 
mimlrooi minimi. 

Frumento ElWl.L.28 7528 28 
medi < 

2f()0 
Molicollo »1S 9915 1415 56 
Segale »U 02,14 02,14 02 
Linosa »224*1& 63j2i 05 
Avena .1 8 4l| 8 41 8 U 
n. ( nostrano . SO 8628 0529 tè 
n i s o ( Chinese «26 6426 6426 64 

al Mmag 
(vernizzolot IS SO 12 9214 21 

Lino ( nostrano »16 1914 2118 80 
(rrivagno »11 SS|10 3310 93 

b. 1683. 
IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
Di.conformità a quanto venne delibe

rato dalla Rappresentanza legalo di que* 
sto Comune, nella straordinaria convoca
zione del SI Dicembre 1807, viene m 
oggi aperto'pubblico concorso al posto 
di Direttore delle Scuole Elementari 
d'ambo i sessi, mantenute dal Civico 
Erano, al quale va annesso V annuo sti
pendio di Ine milletrecento 

Chi intende di aspirarvi dovrà presen
tare air Ufficio del Protocollo Municipale 
non più tardi del giorno 18 Marzo p. v, 
regolare istanza in foglio di carta munito 
del bollo di Centesimi SO, unendovi i 
documenti Decessimi a comprovare: 

1 l'età, la robusta fìsica costituzione, 
e la nazionalità Italiana 

2 la buona pubblica estimazione, di 
cui gode, per aver costantemente osser
vata una condotta politicomorale stipe» 
uore ad ogni eccezione. 

3 la sicura, notoria altitudine a di
rigere Corsi di pubblica elementare istru
zione, e ciò tanto nella parte didattica, 
coqe nella disciplinare 

4 lo svincolo assoluto, o condizio
nato alla nomina, di cui trattasi, da qua
lunquesiasi impegno di natura pubblica 
o privata 

L'Ufficio dalla Segreteria Generale, del 
Municipio si presterà, in tutti i giorni 
del periodo utile, assegnato al detto pub
blico concorso, a fornire istruzioni e 
schiarimenti ai candidati sopra I' indole 
propria, ed estensione degli attributi, e 
degli obblighi del Direttore delle Setole 
Elementari Maschili e Femminili, che fun
zionano in questa Città 4 

Dal Palaz?o dì Città, Cremonalf 14 
Febbrajo 1868 

La Giunta Municipale 
MINA BOLZESI (f. di Sindaco « 

Lucca  Tuvololli • Dalonlo  Bandera 
Polla  Monteverdi Jms;ori 

0»*SS«LLI Seg. &en 

D E L L ' U L T I M O 

PRESTITO 8 1 miLAMO 
AVRÀ' LUOGO IL „ 

1 6 M a r z o I H t ì S 
Fremii da lire 100,000  50,000 — 30,000  10,000 

5000  1000 — 500 — 100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire IO 

Si vendono presso il Sindacalo dal Prestito, via (Cavour, N 9, Firenza, 
in Cremona presso il Sig BENUO GEROLA e nelle altre città d'Italia e all'Estero, 
presso i principali Bapchten e CambiaValute 

Nomina di Perito 
ni\aroll Consorti q Andre», rcslclenll 

io Plcenengo comune del Due Vlglu 
di Cremona, qon domicilio elujll>o 
presso il sottosuolo , hanno fallo I
Blaiau nel «Ionio Sì febbrai» 1868, al
l' Illustrissimo sig Presidente dei R 
Tribunale di questa dita per nomina di 
un perito il imle proceda alla stima 
degli stabili appiedi indicali, di ragiono 
della Signora tellsori Afra fu Angelo di 
CrumUlo (.rimontisi! niarituta a Slorrl 
Giovuunl Battista, del quali intendono 
promuovere la subaslazione. 

Immobili da stimarsi 
posti in Oruimllo Cremonese 

N. 1 Una pi zza di terra denominata 
S. Leonardo oratorio moronat» ed irri
gatoria dell' «stendono di censuarle 
pert. IT t 6 pari ad are «13 4 » SI 

censita se. 77 ti 1 26J48 pari a L 5S8.78 ì 
distinta In mappa sullo porrlone del 
PIUIIUTÌ 783 1|2 sub. 1 e 782 l|2 sul) i 
alta qudle petto di terni (anno COHIÌIIO, 
u levante ragioni di Annunciata Cam
pioni, a incuoili la ferrovia iodogno 
Cremona; a sera Beni di Paolo Somenzi. 
ed a monte la fraterna FeMsarl scalvi i 
pili veri confini 

3 Casa con unitovi orlo nel vicolo 
dello delti Mradelli dislinta in Riappu 
sotto 11 N 1097 col|' orto al N, 696 di 
censuarli. pert I 2 pari ad ire 7 0 9 0 6 
coll'esllmo di se 97 43 pari a L 127 97 
a cui fauno confino a levante ragioni 
della Pioblle ensii Belgloiosn, a inee^o
giorno Giuseppe Bassanl, a som Comi" 
netti Carlo, <d a monto il Vicolo detta 
dell! Stradali 

Cremona 92 febbraio 1868 

Avv Mot» PIETRO 

N. 9 11. It. 

Avviso 
Per gli elTeltì degli articoli 980 981 

del Codice civile, si ronde nolo che 
con decreto 17 corrente nuse f* 2 «Jel 
sig. Pretore del Mandamento 11 di Crema, 
venne nominala Borghi Maria ved Alu
liuzanlj di IVescorre Cremasco, In cu
ratrice della giacente eredita del fu 
pio. Pati Stuluzri.nl, nnuicjto al vivi 
In ditto Uimune il giorno 1 aprile 
186» 

Crema, dalla Cancelleria dell» R. Pre
tura del Mandamento 11 90 febbrajo 1868. 

LUIGI ZunLA Cancelliere. 

~^~ Citazione 
A richiesta del signor Colile Galeazzo 

Calciali di Alessandro domicilialo a Pia
cenza, rappresentato dal sig Avv «io. 
Porro residenti: In Cremona suo speciale 
l'iocuratoro alle lui, che In causa della 

presente elegge domicilili in Itobecco 
d'Ogllo presso li sig Giuseppe Mlglloll 

lo Pleiro Kosslgnoll Usciere addetto 
alla Prelum di Itobecco ri' Ogllo cito 
come ho citato a sensi delti arlicoli 
li\ {iì Codice Procedura Civile II Sig 
Conte i rlsloforo Barili del fu Giorgio 
già residente In Itobecco d' Ogllo, ed 
In oggi assente e d'Ignota dimora, a 
comparire ovanti il signor Pretore del 
«InmliiiiiLiilo di Itobecco d' Ogllo, Pro
\ lucia di Cremona, all'udienza Ossa del 
giorno 6 aprile prossimo venturo alle 
ore 10 anlr per hi rispondere sulla do
manda di Immediuto pagumento verso 
I' attore Conte Galeazzo Calciati della 
capitalo somma di 1 1389 40 impor
tare di rutve semestri dell' annua ren
dila costituita coll' Is romeulo 98 Feb
braio 1780 a rogito IloCuoca, decorsa 
e maturala dal 1 Marzo 1865 al 1 set
tembre 1807, cogli interessi muratori! 
di Legge del 9 p 0|0 contabili da 

questo giorno in avanti, olire le Spes 
tulle del procedimento. 

itobecco d' Ogllo, addi 39 Febbraio 
1868 

PIETRO ROSSIGHOM Usciere 

Adizione d'Eredità 
beneficio d'inventario eoi 

r>el verbale 90 febbraio corrente Er
nesta Zapponi di Clemente di Pesua
rolo, nell' Interesse del proprio figlio 
minorenne Aliillo Rossi fu nomano, ha 
accettala col benellcio dell! inventario 
I' eredita della sostanza abbandonala 
da Rossi Giovanni Battista avo paterno 
del detto minore, morto senza testa
mento In Pescando net 98 Gennaio p 
passato. 

Dalla Cancelleria della R Prtlura di 
Mandamento li i l Febbraio 1868. 

ROSATI Cancell. 

\ 
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> méDìmmoim?GMap3LTtimmt®l® del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 

W P R O V I N C I A DI C R E M O N A 
^  ~ " ~ ^  A W I i O »» ASTA PER V̂BIVOITA. » ! BEIVI DEMANIALI 

l i eli' uffieiodctla Prefettura di Cremona e nel giorno 21 Marzo 1808 si aprirà alle ore 10 ant. l'incanto per la vendita dei Beni Demaniali descritti ,nelP Elenco qui sotto. 
L' Asta vérrfi tentila mediante pubblica gara col metodo delle candele, e I' aggiudicazione sarà definitiva, né saranno ammessi aumenti sul prezzo di essa. 
Nessuno fiòtrà concorrere all'asta se non comproverà di avé<; depositata in una cassa dello stalo a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo 

pel quale gl'incanti sono aperti. Il deposito polii esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa, od in quelli di cui all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 
La prime Offèrta d'aumento non potrà eccedere il minimum fissato dall'art. 102 del regolamento e specificato per ogni lotto nell'ultima linea dell'Elenco qui appiedi descritto. 
Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale. 
L' offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguila la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 

mediante atto pubblico o con firme autenticalo da notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 
Quando P aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzale, o le persone dichia

rale non accollassero P aggiudicazione nel termine di Ire giorni, P aggiudicatario sarà considerato per lutti gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà P aggiudicatario versare nella cassa designata dal relativo capitolalo il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonché 

V imporlo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce del presente. 
In acconto di queste somme sarà imputalo il deposito fallo a garanzia dell' offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia dal

l'aggiudicatario convertito nei titoli accennali all'ari. 17 della Legge 15 Agosto 1367. 
Nello slesso termine di dieci giorni P aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. OjO del prezzo di delibera in conto delle spese d' asia, delle lasse di trapasso, di trascrizione 

ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 
Le spese di slampa, d' affissione e d* inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quole corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 
Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo sul quale si aprirà l'incanto, per P ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonché per togni altra più 

precisa indicazione, si fa riporto all'Elenco che segue. 
Gl'incanti e le vendite s'intenderanno eseguite sotto le disciplino tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo regolamento pubblicalo col R. Decreto 22 stesso mese N. 5852. 
Nello stesso ufficio dell» Prefettura di Cremona sono ostensibili durante P orario gli estratti delle tabelle dei lolti, i documenti relativi nonché *i capitoli d' asta. 
Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 403, 404, 4.03 del codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti direni sia ad allontare gli oblatori, sia ad im

pedire o turbare la libertà e il buon esito degl' incanii. 
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Fabb. Parr, della Cattedrale 
di Cremona 

Id. 

Ca de' Staoli, Loa 
gardore, Malagnino 

Vighizzolo, 
Cappella Piceoardi 

ed Isolallo 

60 Legato Pio Bianchi ia Sospiro 

Fabb. Parr. di Isola Dovarese 

Sospiro 

Isola Dovarese 
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Legato Scandolara 
in Casanova d' Offredi 

Banef. Ghidini in Isola Dovarese 

Beneficio della B. V. del Rosario 
,|,i4 ifi Pozzo ^ronzio 

>. 

Causa Pia Guaschi in Due Mie 

Id. 

Fabb. Parr. di Ca de' Stefani 

Fabb. Parr. di Tidolo 

Legato, Pio Piana in Cremona 

Casanova d'Offredi 

Isola Dovarese 

Cremona, li 14 Febbrajo 1868. 

Podere detto Ca de'Staoli. Campi aratori, moronali, avitati, a
sctuttt, eoa sito Casata, aia ed arti. Al Numeri di Map
pa 1, 3, 19, 30, 72 in Ca do' Staoli, 116 in Longardoie e 
60 e 61 in Malignino . . . . . . 

Podere detto Vighizzolo. Campi io parte aratorio semplice ed 
in parte aratorio «vignato, con orli 6 Cascina composta di 
cinque Case da famiglio. Ai NN, di Mappa 14, 33, 36, 13, 
73, 82, 63 sub. t e 2, SS, 86, 93, 94, 09, 98, 99 sub. 2, 
104 e 107 in Vighizzolo, 243, 246, 266 M2, 247, 248 in 
Cappella de' Piceqardi e 17 in Isolello 

Campo del Tozzo, aratorio, asciutto, m oronato. Campo Zeliola 
aratorio, moronato, adacquatolo. Campo Bardelle aratorio, 
moronato ed abitato. Sito Casato Aia ed orti. Io Mappa ai 
NN. IO, 34 sob. 1 e 2, 33 1(2, 232 e 233 . 

Campo Cassole aratorio, asciutto, con gelsi. Campo Longura 
aratorio, asciutto, morivo. Campo Rabbioso aratorio, morivo, 
asciutto. Campo Quazza per una metà aratorio e l'altra metà 
a prato stabile. Campo Tonino aratorio, vitato. Campo Zac
carino asciutto. In Mappa ai NN. del 360, del 360, del 360, 
319, 198 e 678 

Campo aratorio, {asciutto, denominato Travaglinola Confina a 
levante, mezzogiorno e monte eolle ragioni del Dott. Gio. 
Dalonio, a sera collo ragioni delta Prebenda Parr, , 

Campo aratorio, asciutto, con otto Alari di viti ed oppi. Confina 
a levante colla Strada Pubblica per Pozzo Baronzio, a mez
zodì con Maffezzoni in parte e parte a Puorari Antonio, a 
ponente colla Prebenda Arcipretale a solco, a monte con 
Cavalli Giuseppe in parte ed in parte col Beneficio di S. An
tonio Abate a metà fosso. In Mappa al N. 148 

Fondo coltivo con Casa da Massaro, composto di N. ti Ap
pezzamenti denominati: Campo Looghirola, Qrmezino, Vidor
I ti rigo, Chiappa, Bonolo e Benaglia. In Mappa ai NN. IH, 
|38 1(2, 153, 159 1, 163, 165, 198 e 201 . 

Podere detto Lovesino, composto di N. 4 Campi aratori, mo
ronaii, asciutti e vitati denominati: Campo Lungo, Campo di 
mezzo, campo del Mulino, Campo Bfedina. Sito Casato, aia 
ed orti. In Mappa ai [NN. 924, 925, 952, 953, 926 , 

Casa in contrada S. Giuseppe al civico N. 5, composta di N. 13 
stanze al piano terreno, tredici al piano primo e cinque al 
secondo. In Mappa al N. 40 1|2 

Campo aratorio, moronato detto Campetto di casa. Confinano 
a levante ragioni di Lodovico Luxzago con linee di solco, a 
mezzogiorno Strada Comunale a ponente e tramontana le 
suddette ragioni Luzzago. In Mappa al N. 72 

Casa d'abitazione del Campanaro. Confina a mattina coi fratelli 
Fauslmelli, a mezzogiorno Strada Comunale, a sera beni 
della Parrocchiale ed a monte beni di Nolli Giorgio, lo 
Mappa al N. 123 sub, 1 

Fabbricato in contrada Yalverde al civico N. 24, composto di 
due case formanti un sol corpo a cui confinano a levante 
ragioni Montanari, a mezzogiorno Eredi del fu Giuseppe 
Scottila sera ragioni Castiglioni ed a monte Yia Val verde. 
In Mappa ai NN. 12 e 13 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
S A C C H E T T I , I s p e t t o r e . 
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Tipografia Ronzi e Signori. CAZZANIGA Doli. Fulvio, Direttore. 


